
 
 

 
 

UN ANNULLO FILATELICO IN OCCASIONE DELLA MOSTRA 
 “PAGINE IN EQUILIBRIO, FORMULE ANTICHE E NUOVI MESSAGGI”  
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Milano, 7 Novembre 2019 – Inaugurata oggi presso lo Spazio Filatelia di Poste Italiane la mostra di 

Stefania Scarnati dal titolo "Pagine in Equilibrio", una rassegna artistica in cui l’autrice illustra uno 

speciale dedicato all’Uomo Vitruviano nel cinquecentesimo anniversario della morte di Leonardo Da 

Vinci. 

Un percorso di interpretazione dell'opera verso nuovi equilibri contemporanei le cui immagini 

presenti nel libro sono state oggetto di studio e interpretazione dell’artista, oggetto di selezione e 

rielaborazione su tavole in acquaforte, una sinergia tra grafica e testi poetici in collaborazione con di 

Elena Federici Ballini. Una collezione di libri d’ Artista limitata - solo venti pezzi - composta da otto 

tavole firmate e numerate in originale. In occasione della presentazione è stato emesso l’annullo 

speciale dedicato, con il bozzetto ideato dall’artista raffigurante il libro d’ Artista emblema della 

mostra. 

All’inaugurazione e alla cerimonia di bollatura erano presenti, il collezionista filatelico Roberto 

Gottardi, Stefania Scarnati autrice della mostra insieme a Elena Federici Ballini, la Direttrice dello 

dello Spazio Filatelia Paola Brugaletta e Giovanni Accusani, Responsabile di Macro Area Nord 

Ovest di Poste Italiane.  

 

La rassegna di opere dell’artista sarà disponibile fino al 16 Novembre, tutti i giorni dalle 9:00 alle 

14:30 e il sabato dalle 9:00 alle 12:00. 

Saranno come sempre disponibili le più recenti emissioni di francobolli, insieme ai tradizionali 

prodotti filatelici di Poste Italiane, folder, cartoline, tessere, libri e raccoglitori per collezionisti. 

Per i 60 giorni successivi lo speciale timbro filatelico sarà custodito presso lo Spazio Filatelia di 

Milano Via Cordusio per soddisfare le richieste dei collezionisti. Al termine di tale periodo il 

timbro verrà inviato al Museo della Comunicazione di Roma. 

 



 

 


